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L’intervista Giuseppe Fedele

EttoreMautone

Giuseppe Fedele è un chirurgo
di urgenza di lungo corso: nono-
stante i pochi anni che lo separa-
no dalla pensione, dopo i 35 vis-
suti in corsia, in prima linea, è
ancora legatissimo al suo lavo-
ro. Tanto da continuare a soste-
nere le dure notti in pronto soc-
corso. Il macigno che adesso lo
spinge a riconsiderare tutto e a
pensare di lasciare, è senza dub-
bio la lunga scia di aggressioni e
violenze a cui assiste quasi quo-
tidianamente. «Si è superata la
soglia di guardia, non se ne può
davvero più - confessa sconsola-
to al telefono ieri mattina, al ri-
torno a casa - quello che io e il
mio gruppo abbiamo vissuto
stanotte (11 sanitari di turno tra
medici e infermieri al Pellegri-
ni) è l’ennesimo gravissimo epi-
sodio di barbarie che solo per
un caso non è finito male. In un
paesenormale il postodi polizia
che il ministero dice di voler ri-
pristinare nei pronto soccorso
più esposti sarebbe attivato ad
horas».
Cosaèaccaduto?
«Èarrivata un’autoambulanza
del 118 conunpaziente in codice
rosso, in arresto cardiaco,
probabilmentegià cadavere.Al
seguito il figliodella vittimache
èentrato giàurlando comeun
forsennato, sferrandocalci e
pugni alle portenon sapendo
conchi prendersela. La sua
intenzione, già inpartenza, era
sfogareuna rabbia cieca e senza
controllo, distruggere contro
qualunquecosaavesse
incontrato sul suo cammino.
Unmio infermiere èuscito dal
pronto soccorsoper
comunicare ai parenti l’esito
infausto enon si è capitopiù
nulla. Lapersonachegià aveva
dato segnidi violenza si è
gettatoa terra. L’infermiere si è
avvicinatoperprestare
soccorsoe lui si è rialzatodi
scattodandouncazzotto con
tutta la violenza al collodel
collega. Soloper fortunanongli
haprovocatouna frattura della
faringe che sarebbe stata
esiziale.Unaviolenza
inaudita».
Cosavi sietedetti?
«Eravamo tutti costernati.
Un’altra infermiera è andata in
panico. Tutto il gruppohadetto
che l’unica soluzioneè
presentaredimissioni inmassa.
Loabbiamopensato tutti.
Questononè il primoenon sarà
l’ultimoepisodio. Servono

subitoprovvedimenti
esemplari. Ci sonodelinquenti
chevengonoqui eoa ogni ora
del giornoedellanotte e fanno
ciò che voglionocon la
prepotenza.Non rispettano
nulla e nessuno.Tutti ricordano
gli episodi degli ultimi anni. Le
sparatorie ad altezzad’uomo, i
sequestri di ambulanze ed
equipaggi. Cosadeve ancora
accadere?».
Quali provvedimenti
servono?
«Serve il postodi polizia, ci sono
ancora i locali occupati un
tempodagli agenti in cui oggi si
appoggia il drappello di guardie
giurate. Il postodi polizia
dovrebbe essere allestito
nell’arcodi 24ore.Questo

ospedale in particolare è
inserito inuncontesto sociale
adalto rischio. Parliamodiun
pubblico servizio salvavita che
quotidianamente vienemesso
allamercédi veri e propri
delinquenti senza che si faccia
nullapermodificare questo
statodi cose. Siamo tutti
professionisti qualificati, dopo
unavita di studio e sacrifici,
dopoannidi dedizione spesi per
salvare la vita degli altri siamo
nella condizionedi temere ogni
volta cheandiamoa svolgereun
turno. Io sonoquasi al termine
delmiopercorso, purpotendo
nonhomai rinunciatoa restare
in trincea e probabilmente
anchedopounanotte
terrificante comequesta,
concluderòqui lamia carriera
mamolti giovani lapensano
diversamente. Lo stillicidio
delle fugheverso altri reparti
rischiadi diventare
un’emorragia inarrestabile.Dei
ragazzi che avevo intorno
stanottenon soquanti ne
resterannoancora tra qualche
meseoqualcheanno».
Èpossibile invertire la rotta?
«Ipronto soccorsodegli
ospedali sonopresìdi di civiltà,
oltre cheun servizio essenziale
per le comunità, una
testimonianza concretadi
cultura, di società civile, di
democrazia chepur tra tante
difficoltà testimonia regole,
dirittimaanchedoveri. Un
argine al caos, all’anarchia, alla
barbarie.Alla violenzae alla
prevaricazione.Bisogna
comprendere chequando
accadonoepisodi del genere è
difficile raccontarli con le
parole. Bisognerebbe esserci
per capire appieno che, sebbene
lamorte di unapersonacara sia
undramma, undolore
immensoe talvolta
inconsolabileper una famiglia,
nullapuò giustificare tanta
violenzagratuita.Quando
accadonoquesti episodi il
fallimentoè di tutti,
l’insicurezza, il rischiodi subire
questa rabbia senzaoggetto e
senza freni riguarda l’intera
collettività.Un retaggiodi
modalità primitive».
Sipuòrimediare?
«Oltre a intervenire subitoper
mettere in sicurezza i presidi
ospedalieri bisognapoi
domandarsi comearrivare al
tessutoprofondodella società
che scontaundeficit di
educazione, formazione e
cultura impressionanti».
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`«Al Pellegrini siamo in balìa di criminali
l’escalation di violenza fallimento di tutti»

LA SCIA DI SANGUE

Movida violenta, ancora una
notte di sangue al Vomero. Sa-
bato sera, nella centralissima
via Scarlatti, due gruppi di gio-
vanissimi si sono scontrati sca-
tenando una mega-rissa duran-
te la quale è rimasto ferito un ra-
gazzo. Ennesimo caso di bulli-
smo che rilancia la questione
della devianza tra i ragazzi, e
che riaccende i riflettori su una
zona - quella collinare - sempre
più spesso terreno di scontro
tra comitive di teppisti prove-
nienti da ogni parte della città.

LA DENUNCIA
A denunciare quest’ultimo epi-
sodio è stato Gennaro Capodan-
no, presidente del “Comitato Va-
lori Collinari”, da sempre atten-
to ai fenomeni che interessano
Vomero e Arenella. «Sabato se-
ra, poco dopo le 23 - racconta
Capodanno -nell’isola pedonale
di via Scarlatti, all’incrocio con
viaMerliani, è avvenuta una ris-
sa con la partecipazione di nu-

merosi adolescenti che se le so-
no date di santa ragione, sfer-
randopugni e calci. Unragazzo,
come riferito dai presenti, è sta-
to colpito da alcuni coetanei, pa-
re con il calcio di una pistola, ri-
portando ferite che hanno ri-
chiesto l’intervento dei sanitari,
con l’arrivo sul posto di un’am-
bulanza, oltre che di una volan-
tedella polizia di Stato».
Non è la prima volta che in

quel punto di strada si verifica-
no aggressioni e risse. Poco di-
stante c’è una paninoteca che at-
tira ogni sera del fine settimana
centinaia di giovanissimi. «Epi-
sodi di una gravità inaudita -
prosegue Capodanno - che ri-
propongono anche il tema di

modificare la legislazione circa
la punibilità dei minorenni che
emulano palesemente i compor-
tamenti dei boss della camorra:
soggetti che andrebbero arresta-
ti, e non riaccompagnati a casa,
con al massimo una tirata
d’orecchie». Indagini in corso
da parte della polizia, che ha ac-
quisito anche i filmati di alcuni
impianti della videosorveglian-
za stradale.

IL FERIMENTO
Insieme con il Vomero, i Quar-
tieri Spagnoli continuano a rap-
presentare una delle zone a ri-
schio durante lamovida. Lo con-
ferma un misterioso agguato
compiuto sempre nella stessa
notte tra sabato e domenica in
piazza Montecalvario, dove un
42enne è stato ferito con un col-
po di arma da fuoco. L’uomo -
L.M. - è ilmarito della proprieta-
ria di un noto bar della zona e,
secondo una prima ricostruzio-
ne da parte dei carabinieri del
Radiomobile e del Nucleo opera-
tivo della compagnia Centro,
avrebbe litigato con uno scono-

sciuto per motivazioni ancora
non chiare. Quest’ultimo avreb-
be estratto una pistola, ferendo
il 42enne con un colpo alla spal-
la sinistra. L’uomo è ricoverato
al Pellegrini e non è in pericolo
di vita. Indagini in corso per
chiarire la dinamica e individua-
re il responsabile. Si cerca di ca-
pire anche se dietro il ferimento
dell’uomo, che ha legami di pa-
rentela con alcuni personaggi
ben noti alle forze dell’ordine ai
Quartieri Spagnolimanon risul-
ta affiliato ad alcun sodalizio,
possano esserci moventi even-
tualmente riconducibili a conte-
sti di criminalità organizzata.

IN GIRO ARMATI
In questa galleria degli orrori
che descrive le agitate notti del-
lamovida napoletana c’è spazio
ancora per un’ultima notizia.
Quattro giovani sono stati sor-
presi dai carabinieri a bordo di
un’auto e in possesso di una pi-
stola rubata lo scorso mese di
ottobre alla polizia municipale
di Frattaminore. I quattro sono
stati fermati - intorno alle due

della scorsa notte - mentre per-
correvano in auto il lungomare
di Mergellina. I militari della
compagnia Centro hanno per-
quisito la vettura trovando una
pistola Beretta calibro 7,65 con
sei proiettili nel serbatoio e 1600
euro in banconote, tutte di pic-
colo taglio. La pistola sarà sotto-
posta ad accertamenti dattilo-
scopici e balistici. Tra i fermati
c’è anche il figlio del boss di Bar-
raGennaroAprea.

giu.cri.
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«Si è superato ogni limite
ora dimissioni di massa»

SEQUESTRI
DI AMBULANZE,
SPARATORIE
AD ALTEZZA D’UOMO:
L’UNICA SOLUZIONE
È ANDARE VIA TUTTI LA DENUNCIA Nel tondo Giuseppe Fedele, chirurgo del Pellegrini

`Il racconto choc del chirurgo di turno
«Notte folle, serve il drappello di polizia»

I sanitari nel mirino

Maxi-rissa al Vomero: ferito un ragazzo
Quartieri, raid contro il titolare di un bar

L’ASSALTO

Polizia in via Merliani dopo
la rissa tra giovanissimi

SUL LUNGOMARE
INTERCETTATA UN’AUTO
CON 4 RAGAZZI ARMATI
DI UNA PISTOLA RUBATA
TRA LORO ANCHE
IL FIGLIO DI UN BOSS

PESANTE IL BILANCIO
DELL’ULTIMO WEEKEND
LA ZONA COLLINARE
RIPIOMBA NEL TERRORE
PER GLI SCONTRI
TRA ADOLESCENTI


